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ABSTRACT
AIM obbiettivo
PRESENTARE IL PROGETTO “ECONOMIA DI COMUNIONE NELLA LIBERTA’” PER SOMMI CAPI E SENZA ALCUNA PRETESA DI SCIENTIFICITA’. 

PRESENTARE ALCUNI MODELLI ECONOMICI PER DESCRIVERE ED ANALIZZARE IL PROGETTO

METHOD metodo
In questo scritto sono partito ricercando il rapporto tra economia ed etica, un rapporto stretto sin dalle origini, da Aristotele in particolare. Un rapporto che è continuato nella tradizione di pensiero dell’economia civile, ma che è stato dimenticato dalla teoria econimica moderna dominante centrata sull’individualismo assiologico.

Poi ho cercato di introdurre il principio antropologico che emerge da questa nuova realtà, che è il principio di reciprocità.

L’uomo è un essere relazionale, e si realizza pienamente quando, donando gratuitamente, mette in condizioni l’altro di donare, il risultato è la condivisione, la comunione in altre parole la reciprocità.

Ho confrontato questa visione etica dell’economia con la dottrina sociale della Chiesa e ne ho visto un pieno riscontro.

L’Economia di Comunione è il frutto di questa concezione dell’uomo nella sua dimensione sociale e in quella economica in particolare.

Poi mi sono concentrato sul progetto in se, come era nato, quali sono le sue finalità, e gli elementi che lo caratterizzano in concreto.

Ho analizzato il progetto utilizzando due modelli economici che cercano senza nessuna pretesa di scientificità di descrivere il fenomeno EdC e di spiegare la sopravvivenza e la crescita di questi ultimi anni.

Mi è stato utile utilizzare la teoria dei giochi per capire l’interazione tra i diversi tipi di agenti economici per capire come le imprese EdC si sono sviluppate e possono svilupparsi in condizioni non ottimali.

Ho approntato un tentativo di analisi dell’impresa EdC sotto il profilo aziendale ed in particolare analizzando il fine di queste aziende, la struttura di governo e il sistema informativo.

Infine ho presentato il fenomeno dei “Poli industriali” .



CONCLUSIONS 

conclusioni
Il presente scritto è stato suddiviso in tre parti:

1) la prima, nella quale si parla del rapporto tra etica ed economia;

2) la seconda, la centrale, nella quale si presenta il progetto “Economia di Comunione nella libertà”  e si cerca di osservarlo utlizzando l’economia politica e l’economia aziendale;

3) la terza, nella quale si pone attenzione ai Poli Industriali, Questo lavoro vuole essere un contributo alla diffusione della conoscenza di questo progetto e della cultura che lo esprime, una cultura del dare, una cultura votata alla difesa e alla promozione dell’uomo e della sua alta dignità.
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